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IPSE DIXIT ROBERTO OCCHIUTO                       Presidente Regione Calabria

cambio di passo, sei mesi per realizzare una opera pubblica è 
un record in Italia. Ho chiesto a Trenitalia di intensificare i col-
legamenti tra aeroporti e stazioni così come si fa in molti altri 
scali d'Italia. Mi piacerebbe che Trenitalia potesse collegare 
continuamente l'aeroporto di Lamezia Terme, di Reggio Cala-
bria e di Crotone con le rispettive stazioni, ma anche quelle di 
Villa San Giovanni e Sibari per potenziare l'intermodalitá. C'è 
ancora tanto da fare non è facile farlo velocemente perché 
nessuno ha la bacchetta magica ma stiamo dimostrando in 
Calabria di essere più veloci di quanto avvenuto in passato»

Siamo partiti da questo primo modulo all'aeroporto di La-
mezia Terme perché è il primo che offriva l'immagine della 
Calabria e doveva essere riqualificato al più presto. Ho chie-
sto all'amministrazione di Sacal di accelerare il più possibile. 
Noi dobbiamo dimostrare che in Calabria ci può essere un 
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L'UNICO STRUMENTO CONTRO L'AUTONOMIA
È IL REFERENDUM: PERCHÈ SI DEVE FIRMARE
La legge Calderoli sull’auto-

nomia regionale differen-
ziata va abrogata tramite 

referendum nazionale perché è 
frutto di una concezione errata 
del regionalismo in quanto sceglie 
quello competitivo ed egoistico a 
fronte di quello cooperativo e soli-
dale come invece previsto dai Pa-
dri Costituenti nel 1948.  Neppure 
il legislatore costituzionale rifor-
matore del Titolo V nel 2001 ha 
mai inteso spingersi fino al punto 
da consentire una tale prospettiva 
discriminatoria perché in contra-
sto con le norme costituzionali di 
uguaglianza dei cittadini nonché 
di unità ed indivisibilità della Re-
pubblica ai sensi degli artt. 3 e 5 e 
7 della Costituzione.
Perché la legge sull’autonomia 
differenziata consente alle Regio-
ni di legiferare in via esclusiva sui 
diritti fondamentali dei cittadini 
quali salute ed istruzione che pos-
sono trovare origine e disciplina 
solo nelle leggi del Parlamento e 
nell’ambito di una visione unita-
ria ed ordinata su tutto il territorio 
nazionale. Le Regioni concorrono 
con lo Stato per tali diritti fonda-
mentali ma non possono sostituir-
si ad esso.
Perché il trasferimento massivo 
alle Regioni, così come richiesto da 
Veneto, Lombardia ed Emilia-Ro-
magna di gran parte delle materie 
di legislazione, svuota la funzione 
dello Stato quale ente titolare delle 
scelte strategiche e delle norma-
tive fondamentali per lo sviluppo 
dell’intero Paese (per esempio: 
energia, trasporti, ambiente, beni 
culturali, attività produttive, ecc.). 
Viene così pregiudicata, nelle an-
zidette materie fondamentali, an-
che la legittimazione e la capacità 

negoziale dello Stato nei rapporti 
interni con le altre Istituzioni e nei 
rapporti internazionali con altri 
Stati.
Perché il regionalismo è già ne-

gativamente differenziato i gravi 
ritardi del Sud rispetto al Nord su 
diritti fondamentali come sanità, 
lavoro, protezione sociale, per cui 
un’ulteriore differenziazione ag-
graverebbe ancor di più il distacco 
fra le diverse realtà regionali. A 
tale divario contribuisce in modo 
rilevante l’antico ed infausto crite-
rio della distribuzione delle risor-
se in base alla spesa storica per i 
servizi, la quale non comprende 
spese per lo sviluppo quali-quan-
titativo dei servizi medesimi. Per-
ciò, se come già accade, un comu-
ne del nord viene finanziato per 15 
asili nido ogni 100.000 abitanti ed 
un comune del sud per 3 asili nido 

per lo stesso numero di abitanti, il 
divario rimane permanente non 
ricevendo il Comune del sud alcun 
finanziamento per il miglioramen-
to della propria offerta e la conse-
guente riduzione del distacco.
Perché autorevoli istituti (Euri-

spes, Svimez) nel corso del 2020 
hanno calcolato che, violando il 
criterio della distribuzione delle 
risorse in base alla percentuale 
della popolazione residente (34% 
al Sud), alle Regioni del Mezzo-
giorno sono stati sottratti finan-
ziamenti nel periodo 2000 – 2017 
per circa 840 miliardi di euro, in 
media 46,7 miliardi l’anno. Con 
l’aggravante, secondo tali istitu-
ti, che dette risorse sono finite al 
nord. Quanti posti di lavoro si sa-
rebbero potuti creare per evitare 
migrazioni al Nord o all’estero di 
giovani lavoratori? Quanta mag-

di ERNESTO MANCINI
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giore quantità e qualità di servizi 
pubblici ci sarebbe potuti erogare 
nelle Regioni del Sud?
Perché è infondata la tesi 
opposta secondo cui l’arre-
tratezza del Sud è dovuta ad 
alcune manifeste incapacità 
della propria classe dirigen-
te politica o alla criminalità 
invasiva della Pubblica Am-
ministrazione. A parte il fatto 
che il livello della classe po-
litica appare uniforme verso 
il basso su tutto il territorio 
nazionale, va ricordato che i 
peggiori casi di criminalità 
politica corruttiva si sono ve-
rificati proprio nelle Regioni 
del Nord Italia e segnatamente 
nelle Regioni Veneto e Lombardia 
oggi reclamanti massima autono-
mia. Si veda, per il Veneto, il caso 
del Governatore Galan (concus-
sione, corruzione, Mose di Venezia 
e Villa Rodella); per la Lombardia, 
il caso del Governatore Formigoni 
per i favori corruttivi alla sanità 
privata della sua Regione (Fon-
dazione Maugeri e San Raffaele). 
Ora, per la Liguria, sub iudice Toti 
per corruzione e, in ogni caso, an-
che a prescindere dalla sussisten-
za dei reati,   grave violazione del 
principio costituzionale di impar-
zialità per cui un Amministratore 
Pubblico non può ricevere finan-
ziamenti da soggetti destinatari 
di suoi importanti provvedimenti 
concessori (Porto di Genova).
Perché il regionalismo differen-
ziato crea una deleteria asimme-
tria delle competenze e perciò 
dei poteri e delle responsabilità 
pubbliche, nel senso che in alcuni 
territori una determinata materia 
sarà di competenza statale in altro 
regionale con conseguente caos 
normativo e frammentazione am-
ministrativa gravemente pregiu-
dizievole per cittadini, associazio-
ni ed imprese nonché in violazione 
dell’art. 97 della Costituzione che 
impone “il buon andamento” della 
Pubblica Amministrazione.
Perché per molte materie (es.: 

ambiente, protezione civile, ecc.) 
i confini regionali hanno senso 
solo per la gestione amministra-
tiva delle stesse in ambito speci-
fico mentre richiedono globalità 

degli interventi legislativi ed am-
ministrativi, uniformità della pro-
grammazione pubblica per tutto 
il territorio nazionale ed efficaci 
economie di scala.
Perché per le materie costituzio-
nali oggetto di autonomia diffe-
renziata la funzione regionale non 
può che essere di dettaglio e so-
prattutto organizzativa per la pun-
tuale applicazione della legge sta-
tale (es.: riforma sanitaria quale 
legge dello Stato ed organizzazio-
ne regionale di servizi sanitari in 
applicazione della legge statale). 
Con la funzione legislativa-orga-
nizzativa dei servizi pubblici le Re-
gioni hanno già la possibilità di ga-
rantire uno sviluppo competitivo 
ma non egoistico perché misura-
no la loro capacità organizzativa, 
innovativa e di gestione rispetto 
alle altre Regioni ferma restando 
la base di partenza a parità di legi-
slazione e finanziamento pubblico 
secondo criteri di proporzionalità.
Perché del tutto fuorviante è la 
promessa dell’attuale legislatore 
di garantire parità di condizioni di 
partenza di tutte le Regioni defi-
nendo i livelli essenziali delle pre-
stazioni (c.d. Lep). Infatti i livelli 
essenziali non si sostanziano in 
livelli uniformi e adeguati su tut-
to il territorio ma in livelli minimi 
di prestazioni con la conseguenza 
che sarà ulteriormente incorag-

giato il divario tra chi è già ben al 
di sopra di tali livelli a danno degli 
altri che ne sono ancora ben al di 
sotto.
Perché il legislatore promette di 

definire i livelli essenziali del-
le prestazioni ma si guarda 
bene dal finanziarli sicché i 
detti livelli rimangono mere 
enunciazioni di principio uti-
li, al massimo, per certificare, 
raffrontando le diverse real-
tà, le ingiuste discriminazioni 
tra Nord e Sud.
Perché questa autonomia dif-
ferenziata è figlia delle conce-
zioni secessioniste della Lega 
cui gli altri partiti di maggio-
ranza sono inopinatamente 
venuti incontro concorrendo 

a realizzare un misfatto giuridi-
co-costituzionale senza preceden-
ti nella storia della Repubblica. Si 
tratta, infatti, di un patto scellerato 
consistente nello scambio di re-
ciproci favori (premierato, auto-
nomia differenziata, separazione 
carriere magistrati) pur essendo 
in gioco l’unità e l’indivisibilità 
della Repubblica.
Perché la stragrande maggio-
ranza degli osservatori qualifi-
cati nelle materie costituzionali, 
economiche e finanziarie hanno 
chiaramente enunciato con for-
mali interventi nella Commis-
sione Parlamentare e nelle altre 
sedi pertinenti gli effetti negativi 
dell’autonomia differenziata come 
concepita dall’odierna maggio-
ranza. In particolare, hanno svol-
to serie e motivate obiezioni Ban-
ca d’Italia, Confindustria, Ufficio 
Parlamentare di Bilancio, Svimez, 
Sindacati maggiormente rappre-
sentativi, Conferenza Episcopale 
Italiana, Anci, Anpi, Acli, ed inol-
tre, solo per citarne alcuni, Presi-
denti emeriti e giudici della Corte 
costituzionale (Flick, De Siervo, 
Zagrebelsky,Maddalena) docenti 
universitari di chiara fama (Az-
zariti, Pallante, Viesti, Villone) ed 
esponenti della società civile tra 
cui i numerosi Comitati per il ri-

▶ ▶ ▶
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tiro di ogni Autonomia differen-
ziata, il Coordinamento per la de-
mocrazia costituzionale, il Forum 
Disuguaglianze e Diversità, il Ret-
tore dell’Università per stranieri 
di Siena, i presidenti di The Good 
Lobby Italia e Openpolis, insieme 
a decine di intellettuali che da tem-
po si battono contro lo “spacca Ita-
lia”, a partire da Gianfranco Viesti 
(“la secessione dei ricchi”),Marco 
Esposito (Zero al Sud),lo scrittore 

Maurizio De Giovanni, Isaia Sa-
les, docente di Storia delle mafie, 
Giuseppe De Marzo, Responsabi-
le delle politiche sociali di Libera 
contro le mafie, e così oltre per 
centinaia di altre personalità a 
fronte del quasi nulla nel versante 
intellettuale e scientifico opposto.
Perché è del tutto generica e de-
magogica è la tesi opposta per cui 
l’autonomia differenziata compor-
ta maggiore responsabilità per i 
politici del sud favorendo perciò 
lo sviluppo dei relativi territori. 

Le responsabilità sono collegate 
ai poteri legislativi ed amministra-
tivi per cui la riduzione di questi 
rispetto ad altre regioni non può 
che comportare la riduzione delle 
relative responsabilità.
Perché, come ha detto il Presiden-
te Sergio Mattarella in occasione 
della sua visita in Calabria del 30 
aprile, «la separazione delle strade 
tra le Regioni del Nord e quelle del 
Sud comporta gravi danni alle une 
ed alle altre». n

segue dalla pagina precedente                 • MANCINI

MAMMOLITI (PD): EVASIVE LE RISPOSTE
 DEL PRESIDENTE OCCHIUTO SULL'AUTONOMIA
Il consigliere regionale del Pd,  Raffaele Mammo-

liti, ha evidenziato come nell'ultimo Consiglio 
regionale, siano state «evasive le risposte del pre-

sidente Roberto Occhiuto», all'interrogazione presen-
tata dal dem e dal consigliere Antonio Lo Schiavo e 
«per quanto articolate, sono state delle mere acro-
bazie dialettiche e hanno glissato sulle domande 
che avevamo posto».
«Il presidente continua a parlare di una sua posizio-
ne di coerenza – ha evidenziato.  ma non vuole fare 
i conti con la realtà. Sono due gli elementi di vera 
difficoltà che la maggioranza di Governo regionale 
non può affatto ignorare. Il primo è rappresentato 
dalla mancanza di risorse per il finanziamento e 
la definizione dei Lep ed il secondo rappresentato 
dall’ampiezza quantitativa e qualitativa delle mate-
rie oggetto di autonomia differenziata che genera-
no una profonda ed incolmabile differenziazione 
competitiva tra le regioni, facendo venir meno il 
principio costituzionale del regionalismo solidale. 
Non è solo in seria discussione l’esigibilità in modo 
uniforme in tutto il Paese dei diritti sociali e civili, 
ma anche la frantumazione delle politiche economi-
che, industriali e di sviluppo che metteranno in dif-
ficoltà competitiva se non addirittura in ginocchio il 
sistema produttivo della nostra Regione».
«La maggioranza, dunque – ha proseguito – è chia-
mata a scegliere tra la difesa a prescindere del prov-
vedimento per senso di appartenenza alle forze che 
sostengono il Governo nazionale e la difesa effettiva 
degli interessi dei calabresi. Sono convinto, infatti, 
che l’appuntamento del referendum per l’abolizione 
di questo provvedimento rappresenti in Calabria un 
primo reale sfaldamento ed una successiva sconfitta 
della maggioranza che sta governando la Regione. La 

partecipazione spontanea degli elettori per la raccol-
ta delle firme in tutti i territori della Calabria dimostra 
chiaramente che i cittadini sono molto più consapevo-
li della portata negativa dell’autonomia differenziata 

rispetto a chi governa la Regione».
«Continueremo ad animare un forte confronto pub-
blico con sindaci ed amministratori, Ooss, forze pro-
duttive per contrastare e bocciare un provvedimento 
che non mette in gioco la efficienza del sistema ma il 
profilo della democrazia – ha concluso – la rappre-
sentatività delle istituzioni e la salvaguardia della 
sovranità dei cittadini. Subito dopo la raccolta delle 
firme bisognerà promuovere in Calabria una grande 
manifestazione pubblica per sostenere l’abrogazione 
del provvedimento approvato dal Governo nazionale 
sull’autonomia differenziata, puntando al raggiungi-
mento del quorum e vincere il referendum». n
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L'ASSESSORE CALABRESE: «ENTRO 
AGOSTO IL PIANO PER L'OCCUPAZIONE»

Entro agosto verrà delibera-
to il piano per l’occupazio-
ne con un impiego di circa 

200 milioni di euro». È quanto ha 
annunciato l'assessore regionale 
al Lavoro, Giovanni Calabrese, sot-
tolineando come «il Piano regiona-
le delle politiche attive del Lavoro 
e delle competenze per il periodo 
2023-2027 è uno strumento di pia-
nificazione strategica per orien-
tare l’utilizzo delle risorse rese 
disponibili. Attraverso le attività 
previste nel Piano, l’Amministra-
zione regionale intende favorire 
da una parte l’incremento dell’oc-
cupazione di qualità di giovani e 
donne dall’altra sostenere inter-
venti strutturali per ridare slan-
cio al lavoro e all’economia della 
regione».
«Confronto, dialogo e prospettive 
per le politiche attive per il lavo-
ro nell’ambito del Piano regionale 
per il lavoro Priorità 4 ‘Una Cala-
bria con più opportunità’ e ‘Una 
Calabria più inclusiva per i giova-
ni’. Il nostro obiettivo è quello di 
programmare e costruire insieme 

il futuro della Calabria e dei cala-
bresi», ha detto ancora Calabrese, 
nel corso della riunione del Tavolo 
per il Lavoro svoltosi in Cittadella 
regionale dove, assieme al diretto-
re generale del Dipartimento, For-
tunato Varone, è stato illustrato 
il Piano per il lavoro e le misure 
d’intervento, nonché gli avvisi in 
essere e la programmazione del 
Piano per l’occupazione con una 
serie di misure sulle politiche atti-
ve per il lavoro con il ciclo di pro-
grammazione 2021/2027.
Al tavolo hanno preso parte il pre-
sidente e direttore di Unindustria 
Calabria, rispettivamente Aldo 
Ferrara e Dario Lamanna, e i rap-
presentanti delle Camere di Com-
mercio, Inps, Inail, Anpal, Consu-
lenti del lavoro, Ufficio scolastico 
regionale, Ufficio della Consiglie-
ra di Parità e tutte le organizzazio-
ni sindacali e le diverse categorie 
datoriali.
«Il Piano – ha proseguito l’asses-
sore –, elaborato con il supporto 
del Dipartimento regionale alla 
Programmazione, definisce una 

serie di operazioni su incentivi 
all’autoimprenditorialità, incen-
tivi all’occupazione, formazione e 
competenze, servizi per il lavoro, 
progetto integrato lavoro e territo-
rio. Intende promuovere, inoltre, 
misure contro il lavoro sommerso, 
per migliorare l’accesso al merca-
to del lavoro e all’occupazione di 
disoccupati, per sostenere l’occu-
pazione femminile, per promuo-
vere l’autoimpiego e l’imprendi-
torialità e l’economia sociale. Si 
stima di coinvolgere oltre 10 mila 
destinatari tra disoccupati, giova-
ni, donne e lavoratori svantaggia-
ti».
«Il nostro obiettivo – ha concluso 
l’assessore Calabrese – è quello di 
costruire insieme il futuro della 
Calabria e dei calabresi in materia 
di politiche per il lavoro. Per que-
sto nasce il tavolo, per confrontar-
si, migliorare ed intervenire sulle 
misure in maniera efficiente ed 
adeguata. Abbiamo un traguardo 
da raggiungere ed è quello di di-
minuire il tasso di disoccupazione 
creando occupazione vera».
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INAUGURATI A REGGIO I NUOVI 
UFFICI GIUDIZIARI AL CEDIR

Sono stati inaugurati, al CeDir 
di Reggio Calabria, i nuovi 
uffici giudiziari per i servizi 

di “front office“ destinati a poten-
ziare l’attività degli Uffici della 
Procura reggina.
I locali sono stati assegnati alla 
Procura dal Comune di Reggio Ca-
labria in comodato d’uso gratuito 
e ristrutturati dalla Regione Cala-
bria. Si tratta di ampi locali di qua-
si 300 metri quadrati dotati di tutti 
i confort e di videosorveglianza. 
Si tratta di una infrastruttura che 
andrà a semplificare e potenziare 
l’organizzazione degli Uffici della 
Procura reggina, favorendo così 
efficienza e accessibilità. I nuovi 
locali accoglieranno in un unico 
spazio moderno e facilmente ac-
cessibile al pubblico uffici e quindi 
servizi prima dislocati presso Cor-
te d’Appello, Procura e Tribunale 
di Reggio Calabria per carenza di 
locali.
Al taglio del nastro, insieme al sin-
daco del Comune di Reggio Cala-
bria Giuseppe Falcomatà, erano 

presenti il prefetto Clara Vaccaro, 
il procuratore della Repubblica 
Giovanni Bombardieri, i procura-
tori aggiunti Giuseppe Lombardo, 
Stefano Musolino, Walter Ignazit-
to, l’eurodeputata e già vicepre-
sidente della Regione Giusi Prin-
ci, l’assessora ai lavori pubblici e 
all’area dello Stretto e Città metro-
politana di Reggio Calabria, Maria 
Stefania Caracciolo.
«Un front office che sarà da aiuto e 
sostegno concreto rispetto a tutte 
le attività che riguardano l’eser-
cizio della giustizia nella nostra 
città – ha chiarito il sindaco Falco-
matà – è un ulteriore tassello che 
si somma all’assegnazione dei lo-
cali dell’ex Agenzia dei beni confi-
scati all’esercizio delle attività del 
giudice di pace, che segue all’as-
segnazione di alcuni locali della 
Città metropolitana agli uffici del-
la Procura generale della Corte 
d’Appello».
«Questo odierno – ha aggiunto 
– chiude il cerchio, un percorso 
iniziato quasi sei anni fa, con l’as-

segnazione a titolo di comodato 
d’uso gratuito di questi locali, per 
poi renderli fruibili rispetto all’o-
biettivo che il Ministero della Giu-
stizia si era dato ossia convogliare 
all’interno di un unico ufficio tan-
te attività che invece i nostri ope-
ratori del diritto, i nostri avvocati, 
ma anche la magistratura reggina 
svolgevano in zone diverse della 
città».
Il primo cittadino ha, poi, ribadito 
che «Il Ce. Dir. diventerà un vero 
centro di amministrazione della 
giustizia e della pubblica ammini-
strazione nella nostra città. Questi 
locali, insieme al nuovo palazzo 
di giustizia, i cui lavori sono in di-
rittura d’arrivo, sono una buona 
notizia per tutto il territorio. E 
poi ovviamente questo iter mette 
insieme Ministero della Giusti-
zia, Regione Calabria e Comune 
di Reggio Calabria. Credo che i 
cittadini possano essere contenti 
di questa bella pagina di sinergia 
istituzionale». 
L'eurodeputata Princi che, su de-
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lega del Presidente della Regione 
Roberto Occhiuto, aveva seguito 
e coordinato l’iter del progetto, 
finanziato dalla Regione Cala-
bria con un importo complessivo 
di 640mila euro, ha evidenziato 
come «sono 16 le postazioni lavo-
rative presenti nei nuovi uffici di 
front office della Procura di Reg-
gio Calabria occupate da funzio-
nari e dirigenti giudiziari che ero-
gheranno importanti servizi alla 
collettività».
«Solo pochi mesi fa abbiamo inau-
gurato l’inizio dei lavori – ha spie-
gato –. Oggi siamo riusciti a conse-
gnare velocemente i nuovi locali, 
grazie ad una perfetta intesa in-
tercorsa con la Procura di Reggio 
Calabria, presieduta dal Procura-
tore Bombardieri” dichiara Giusi 
Princi nell’evidenziare di quante 
e quali opportunità beneficeranno 
i cittadini, che “con i nuovi servizi 
avranno una giustizia sempre più 
rispondente ai bisogni di ciascu-
no».
All’ interno della vasta area sono 
distribuiti diversi uffici: Ufficio 
Tiap (Trattamento Informatico 
Atti Processuali). A questo ufficio 
potranno accedere gli avvocati e 
i cittadini interessati, al fine di vi-
sionare i fascicoli processuali non-
ché atti e documenti. All’interno 
dell’area è presente uno sportello 

front office con funzionari dedicati 
che seguiranno gli utenti o le parti 
legali per la consultazione dei do-
cumenti richiesti.
Ufficio Casellario e Carichi pen-
denti nel quale il singolo utente, o 
su delega il proprio rappresentate 
legale, potrà accedere al proprio 
certificato per conoscere lo stato 
dei procedimenti penali in corso e 
gli eventuali relativi giudizi di im-
pugnazione.  
Ufficio art. 335 che consente al 
singolo cittadino o al proprio rap-
presentate legale di verificare se 
il proprio nome risulta iscritto nel 
Registro delle Notizie di Reato e 
cioè conoscere se lo stesso risul-
ta indagato o persona offesa di un 

eventuale procedimento penale. 
I locali sono ampi e luminosi, gli 
interni sono stati progettati e cura-
ti nei dettagli dalla ditta appaltata 
dalla Regione, e risultano dotati di 
importanti sistemi informatici per 
la rete dati, videosorveglianza e 
antintrusione, impianto di illumi-
nazione di ultima generazione con 
sistema di risparmio energetico, 
impianto di climatizzazione cal-
do/freddo diffuso che garantisce 
la copertura in tutti gli ambienti, 
impianto di rilevazione ottico di 
fumo. Inoltre, i locali sono dotati di 
7 servizi igienici di cui: 5 destinati 
al pubblico compreso quello per 
diversamente abili e 2 per il perso-
nale degli uffici. n

segue dalla pagina precedente   • Nuovi uffici giudiziari
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FERRANTE (MIT): OK A ODG SULLE OPERE 
COMPENSATIVE AV SA-RC RISULTATO SIGNIFICATIVO
Il Sottosegretario al Mit,  Tul-

lio Ferrante, ha sottolineando 
come «l'approvazione in aula 

alla Camera dell'ordine del gior-
no sulle opere compensative con-
nesse all'alta velocità 
Salerno - Reggio Cala-
bria, che ho personal-
mente sostenuto, è un 
risultato significativo 
per i territori».
Grazie a ciò, infatti, «il 
Governo – ha spiega-
to Ferrante – assume 
l'impegno di raddop-
piare i fondi per rea-
lizzare i programmi di riqualifi-
cazione e mitigazione urbanistica 
nei Comuni attraversati dall'infra-
struttura, che potranno così pas-
sare dall'1 al 2% del costo totale 
della stessa. Un primo, importante 
passo nell'ottica di mitigare l'im-
patto dell'Av Salerno - Reggio Ca-
labria prevedendo l'assegnazione 
di maggiori risorse ai progetti di 
rilancio economico e sociale dei 
territori coinvolti».

«In base alla normativa vigente, 
le opere compensative previste 
per la realizzazione delle grandi 
infrastrutture come l'alta veloci-
tà Salerno - Reggio Calabria – ha 

aggiunto – pos-
sono essere fi-
nanziate entro il 
limite massimo 
dell'1% del costo 
totale dell'in-
tervento. Come 
emerso dal Ta-
volo tecnico che 
ho attivato pres-
so il Mit con Fs, 

Rfi e i sindaci dei Comuni interes-
sati, in particolare quelli dell'area 
relativa al lotto Battipaglia - Ro-
magnano, l'incremento della per-
centuale consentirebbe di attuare 
misure di compensazione ancor 
più adeguate. Per questo ritengo 
essenziale aumentare al 2% del 
costo totale dell'opera le risorse 
che possono essere destinate agli 
interventi di riqualificazione e mi-
tigazione urbanistica nei Comuni 

attraversati dall'infrastruttura».
«Grazie a quanto stabilito dall'odg 
sul raddoppio dei fondi per le ope-
re compensative – ha proseguito 
– che non prevede nuovi oneri per 
lo Stato perché trova copertura nel 
quadro economico dell'intervento 
già finanziato, si potrà migliorare 
ulteriormente nel suo complesso 
e rendere sempre più sostenibile 
per i territori un'opera come l'Av 
Salerno - Reggio Calabria, prio-
ritaria per il Mezzogiorno e per 
tutto il Paese. In questo modo gli 
interventi compensativi potranno 
non solo mitigare l'impatto dei la-
vori per l'alta velocità, ma anche 
offrire maggiori opportunità di 
riqualificazione urbana nelle aree 
interessate».
«Forza Italia – ha concluso Fer-
rante – continuerà a lavorare per 
accogliere le istanze delle comu-
nità locali e al contempo per pro-
muovere la realizzazione delle 
infrastrutture strategiche per la 
crescita, lo sviluppo e la moderniz-
zazione del Paese». n

A LONGOBARDI LA FESTA DEI DIRITTI CIVILI
Oggi, a Longobardi Ma-

rina, al Lido Marghe-
rita, alle 18, si terrà 

la  Festa dei Diritti Civili, or-
ganizzata dalle Associazioni 
Anpi, Arcigay, Arci Cosenza e 
Gynestra in risposta ai recenti 
atti omofobi che hanno scosso 
la comunità.
L'evento, dunque, sarà un'oc-
casione di riflessione, solida-
rietà e celebrazione della di-
versità. La serata inizierà alle 
ore 18:00 con un talk e dibat-
tito sull'accaduto, che coinvol-
gerà attivisti, presenti e rap-
presentanti delle associazioni 
per discutere le azioni concre-

te da intraprendere per con-
trastare l'odio e promuovere 
l'inclusione.
«Questo momento – si legge 
in una nota – sarà fondamen-
tale per dare voce a chi è sta-
to colpito da questi episodi e 
per rafforzare i legami di una 
comunità unita contro ogni 
forma di discriminazione. A 
seguire, dalle 20, ci sarà il DJ 
set di Hyena, per celebrare 
l'amore e la libertà in tutte le 
sue forme. Sarà un momento 
di festa e condivisione, aper-
to a tutti coloro che vogliono 
unirsi a noi per dire no all'o-
mofobia e si all’inclusione». n



•9mercoledì 31 luglio  2024   •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo

ERRIGO ILLUSTRA GLI AGGIORNAMENTI
SUGLI INTERVENTI NEL SIN DI CROTONE
Si è svolta, a Crotone, nella 

sede operativa della Struttu-
ra commissariale, la riunione 

tecnico-operativa di aggiornamen-
to degli interventi pianificati e in 
via di progettazione riguardanti le 
aree perimetrate del Sin di Crotone 
- Cassano e Cerchiara di Calabria, 
presieduta dal commissario stra-
ordinario, gen. Emilio Errigo.
Oltre al commissario Errigo, pre-
senti per la Provincia di Crotone, 
il presidente Sergio Ferrari, il vice 
presidente  Fabio Manica e il fun-
zionario esperto ambientale dott. 
Francesco Galea;  il sindaco di Cro-
tone, Vincenzo Voce, il Comandan-
te del Compartimento Marittimo 
e del Porto di Crotone, Capitano di 
Vascello delle Capitanerie di Porto 
- Guardia Costiera Domenico Mo-
rello, il dott. Michele Fratini e  l'ing. 
Oriana Capobianco per Ispra, il Di-
rettore del Dipartimento Provin-
ciale di Crotone di Arpacal, Rosario 
Aloisio insieme alla dott.ssa Sera-
fina Oliverio, l'ing. Angelo Patafio, 
il dott. Francesco Gratteri e l'ing. 
b, funzionari della società pubbli-
ca di ingegneria ambientale Soge-
sid S.p.A., l'ing. Lorena Tedesco e 
il dott. Lucio D'Amore, funzionari 
dell'Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Tirreno Meridionale e Io-
nio (AdSP).
Errigo, ha espresso parole di gra-
titudine alle Forze Armate e di Po-
lizia cooperanti per il bene della 
Calabria e molta riconoscenza isti-
tuzionale al Ministero dell’Ambien-
te e della Sicurezza Energetica, al 
Presidente della Regione Calabria 
e del Dipartimento Ambiente, invi-
tando tutti a proseguire con il mas-
simo impegno possibile, al fine di 
non rallentare i processi ammini-
strativi in corso. 
A tal proposito, il generale si è 
soffermato sull’indispensabile 
supporto e collaborazione delle 

rappresentanze sindacali e delle 
associazioni e movimenti sponta-
nei apprezzando la ragionevolezza 
e la coerenza quali fattori determi-
nanti e imprescindibili per la tutela 
dell'ambiente e per la difesa del di-
ritto alla salute dei cittadini.
Nel corso della riunione sono state 
esaminate tutte le attività ammini-

strative finora poste in essere con-
giuntamente; l'ing. Danilo Pace, del 
Comune di Crotone, ha relazionato 
precedentemente alla riunione, in 
merito allo stato di avanzamento 
delle riattivate ed accelerate pro-
cedure tecnico-amministrative per 
giungere senza altri ritardi ingiu-
stificati, al completamento degli 
interventi di bonifica e riparazione 
del danno ambientale, 
Successivamente si affrontata la 
problematica della limitata capa-
cità ricettiva degli impianti di trat-
tamento e conferimento dei rifiuti 
speciali pericolosi e non, sul terri-
torio provinciale di Crotone e su 
tutto il territorio regionale costa-
tando l'assoluta scarsità di impian-
ti di trattamento e conferimento dei 
residui dei processi di produzioni 
industriali e di consumo allo stato 
autorizzati, sul territorio nazionale 

ed estero.
Il Commissario ha ancora una vol-
ta ribadito ai presenti l’assoluta uti-
lità, necessità e urgenza, per il bene 
degli abitanti e dei residenti nei 27 
Comuni della Provincia di Crotone 
e per tutta la Regione Calabria, di 
un nuovo impianto di trattamento 
e conferimento, altamente tecno-

logico realizzato con oneri finan-
ziari a carico di Eni Rewind S.p.A. 
e Edison S.p.A. a totale gestione e 
controllo della Pubblica Ammini-
strazione, destinato esclusivamen-
te ai rifiuti comunque classificati, 
presenti e prodotti attualmente (e 
magari scoperti in futuro), nelle 
aree terrestri e marittime del Sin.
La sollecitazione alla riflessione 
formulata dal Commissario al Sin, 
affonda il pensiero costruttivo nel-
la previsione che nel giro di poco 
tempo, la Città, la Provincia di Cro-
tone e la Regione Calabria, non di-
sporranno più della già residuale 
capacità ricettiva di rifiuti speciali 
pericolosi e non, con prevedibili 
conseguenze dannose per l'econo-
mia ambientale, industriale e dei 
sistemi organizzati della produzio-
ne e dei consumi della Regione Ca-
labria. n
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APPROVATO BILANCIO DI FINCALABRIA: 
+47% IL VOLUME DELLA PRODUZIONE

L’assemblea ordinaria dei soci di 
Fincalabra Spa, partecipata dal 
socio unico Regione Calabria, ha 
approvato il bilancio 2023 della 
Finanziaria regionale, con un ri-
sultato di 106.835 euro prima delle 
imposte ed un utile dell’esercizio 
pari a 20.363 euro. Inoltre, il volu-
me della produzione raggiunto si 
attesta su 12.802.517 euro, facendo 
registrare un incremento del 47% 
rispetto all’esercizio precedente.​
I dati economici sono il risultato di 
un costante ampliamento delle at-
tività gestite dalla società che, nel 
quadriennio 2020-2023, ha eroga-
to al tessuto imprenditoriale cala-
brese risorse finanziarie per oltre 
350 milioni di euro, pari a circa 
l’1% dell’intero Pil regionale, con 
una tempistica media di istrutto-
ria delle domande da un minimo 
di 30 giorni ad un massimo di 65 
giorni.
«Numeri importanti – si legge in 
una nota – considerando anche il 
numero delle imprese finanziate 
nello stesso periodo pari a  35.000, 
delle quali 3.600 nel solo 2023. 
Contemporaneamente la società 
ha già messo a bando i primi cin-
que avvisi per gli incentivi alle im-
prese, nell’ambito del Programma 
regionale 2021-2027, con una do-
tazione finanziaria complessiva 
di 118.500.000 euro. Nell’esercizio 
2023, si ricorda, la società ha ac-
quisito anche la partecipazione di 
maggioranza della società Terme 
Sibarite Spa, al fine della riaper-

tura del complesso “Terme Lui-
giane” e della realizzazione della 
Rete termale calabrese. Tale ope-
razione è seguita all’acquisizione 
della maggioranza di Sacal Spa, 
società di gestione degli aeroporti 
calabresi, altro asset strategico re-
gionale».
«Il consolidamento dei risultati po-
sitivi – continua la nota – sia sotto il 

profilo economico che finanziario, 
deriva dal generale innalzamento 
della qualità dell’offerta, correlata 
all’utilizzo di sistemi operativi e di 
piattaforme avanzate per la gestio-
ne dei servizi e ad una più efficien-
te ed efficace gestione delle risor-
se umane interne ed esterne».

«La società, in defini-
tiva, ormai struttural-
mente in equilibrio 
economico e finan-
ziario – si legge – ha 
acquisito affidabilità 
ed autorevolezza sia 
per tutti i dipartimen-
ti regionali che per i 
beneficiari dei servizi 

erogati, diventando punto di rife-
rimento per l’intero sistema pro-
duttivo regionale, tanto da merita-
re di candidarsi come Organismo 
Intermedio sulla Programmazio-
ne comunitaria, attraverso un iter 
complesso che è quasi in dirittura 
d’arrivo».
«Può dirsi ampiamente realizzato 
– viene evidenziato – il Piano In-

dustriale di rilancio della società, 
approvato dal socio Regione nel 
2022 e che vede solo un ultimo tas-
sello da raggiungere adesso che 
la società è sana e matura: far di-
ventare Fincalabra Intermediario 
finanziario vigilato dalla Banca 
d’Italia,  obbiettivo importante, sul 
quale il management della società 
ha già ampiamente incominciato a 
lavorare».
«Fincalabra, insomma, è pronta 
oggi – conclude la nota – per sup-
portare, da protagonista, la Regio-
ne Calabria per le nuove sfide che 
i prossimi anni attendono l’econo-
mia calabrese». n
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SAN LUCA RICORDA 
PADRE STEFANO DE FIORES

Polsi è il cuore della Cala-
bria ma è anche il cuore 
del mondo, perché quando 

scendi nella valle di Polsi scendi 
nel grembo della terra. Quindi, si 
scende nel grembo della vita. È 
bello esserci quando percepisci il 
delicato e piacevole profumo della 
speranza del cambiamento. Esser-
ci per cambiare. San Luca, unico, 
stupendo e complesso paese, van-
to di Padre Stefano De Fiores, fi-
glio di questa terra che amava dire 
"eu sugnu santulucoto". Parlava 
a Dio, parlava all'uomo, conscio 
che in questa meravigliosa terra 
di San Luca, come amava definirla 
Corrado Alvaro, la missione di Dio, 
è quella di salvare l'uomo, unendo 
cielo e terra con la benedizione di 
Maria». 
È il narrare di monsignore Gian-
carlo Maria Bregantini, ritornato 
per un giorno in Aspromonte per 
partecipare al convegno organiz-
zato dalla Fondazione Corrado 
Alvaro sulla figura e sul ruolo di 
Padre Stefano De Fiores, lui che 
a Polsi per la prima volta c’è arri-
vato a piedi, seguendo la fiumara. 
Era stato appena nominato vesco-
vo, e lui da vescovo di Locri saliva 
al santuario da pellegrino e ne ri-
discendeva da testimone di fede. 
Lui, che per tutto il tempo della 
sua missione pastorale ha raccon-
tato Polsi come luogo sacro di pre-
ghiera e di meditazione. 
Non altro. 
19 luglio 2024, ore 17.30, San Luca, 
Chiesa Santa Maria della Pietà, sia-
mo di fronte alla casa di Corrado 
Alvaro. Un gruppo di intellettuali 
si ritrova insieme per raccontare 
questo straordinario sacerdote ca-
labrese. Padre Stefano De Fiores 
è stato uno dei figli più illustri di 
San Luca, il più grande mariologo 
del secolo appena passato, forse il 
vero e unico ambasciatore di San 

Luca accreditato non solo in Vati-
cano, lui sacerdote, ma nel resto 
del mondo culturale italiano e in-
ternazionale, a rappresentare e 
raccontare la magia del santuario 
di Polsi e della sua gente. 

Ne sa qualcosa Aldo Maria Morace 
che a San Luca ha dedicato i suo 
anni accademici più belli e la sua 
passione infinita per la letteratura 
e la storia: «Padre Stefano – ricor-
da il grande intellettuale calabre-
se – ha scritto un libro su Alvaro, 
“Itinerario culturale di Corrado 
Alvaro”, che è fondato su rigorose 
ricerche d'archivio e che illumina 
il complesso rapporto che lo scrit-
tore ha avuto con il mondo catto-
lico e con la religione, definendo-
si cristiano laico perché lontano 
dalla Chiesa del potere. Le due 
relatrici presenti oggi qui a San 
Luca hanno invece messo in luce 
la novità degli studi mariologici 
di Stefano De Fiores, oggi più che 
mai vivi e attuali proprio per la di-

mensione eversiva che hanno avu-
to in rapporto ai suoi predecessori 
nello studio della funzione di Ma-
ria come tramite fra la terra e il 
cielo. Ma Stefano è stato anche una 
persona protesa a lenire il dolore 
umano dei più umili. Ed è stata la 
sua più autentica e vera nobiltà». 

Ma non solo teologia, mariologia e 
letteratura. Dell’illustre mariolo-
go è stato trattato anche l’aspetto 
sociale perché, come ha spiegato 
don Pino Strangio, «padre Stefa-
no ha lavorato così tanto nel mon-
do del sociale che per raccogliere 
quello che ha fatto e seminato non 
basterebbe un intero volume».
«Sono i pregiudizi che offuscano 
il bene che si è fatto – sottolinea il 
vecchio vescovo di Locri Giancar-
lo Bregantini –, ricordando che la 
gente di San Luca è un tesoro, non 
una disgrazia, e ribadendo che 
nulla è impossibile a Dio, con i suoi 
momenti che passano e portano 
gioia. Siamo nella terra di Maria e 

di PINO NANO

▶ ▶ ▶
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in pellegrinaggio verso la vallata 
in uno scendere nel grembo della 
terra per poi risalire verso la luce, 
testimoni che dove 
c'è Maria che pas-
sa, la terra diventa 
un giardino, a Polsi 
come in paese».
«Ho portato qui a 
San Luca – dice Aldo 
Maria Morace, Pre-
sidente della Fon-
dazione Corrado Al-
varo – persone che 
di Padre Stefano De 
Fiores possono dirci 
più di quanto nessu-
no possa immaginare per averlo 
studiato a fondo e conosciuto: Cla-
ra Gabriella Aiosa, Teologa (“Ste-
fano De Fiores: uomo del rinno-

vamento e delle sintesi”); Alberta 
Maria Putti, Pontificia Università 
Gregoriana (“Maria, icona della 
Trinità” nella teologia di P. Stefano 
de Fiores”); Giancarlo Maria Bre-

gantini, Arcive-
scovo Emerito di 
Campobasso-Bo-
iano: “(P. Stefano 
De Fiores e la Dio-
cesi di Locri-Ge-
race”); e Carmela 
Maria Spadaro, 
dell ’Università 
degli Studi di Na-
poli “Federico 
II”, in funzione di 
coordinatrice del 
seminario e degli 

interventi che si sono poi succedu-
ti».
Ma in prima fila a San Luca c’era 
anche un giornalista famoso, uno 

dei più amati Vaticanisti Rai di 
questi anni, Enzo Romeo, che se-
gue personalmente il Papa per il 
TG2 e che ogni qualvolta si parla 
di Calabria, se può, lui c’è sempre. 
Come dire? Anche lui uno straor-
dinario figlio della Locride.
«È grave invece – commenta con 
amarezza il prof. Aldo Maria Mo-
race – che non ci fosse un rappre-
sentante delle istituzioni statali, 
e in particolare il commissario 
prefettizio Rosario Fusaro, che da 
poco ha preso il posto del sindaco 
Bruno Bartolo, non essendo state 
presentate liste nella recente oc-
casione elettorale, per sfiducia nei 
confronti dello Stato: l’unica nota 
dolente, quella dell’assenza dello 
Stato, di una giornata che così sa-
rebbe stata perfetta e che, ancora 
una volta, ha messo in risalto il 
vero volto di San Luca». n

segue dalla pagina precedente                         • Nano

A SAN MAZZEO DA DOMANI AL VIA
I FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI SANT'ANNA

Da domani e fino al 4 agosto a San Mazzeo sono 
in programma i festeggiamenti in onore di 
Sant’Anna. La festa di Sant’An-

na è una tradizione profondamente 
radicata nel cuore dei suoi abitanti e 
non è solo un evento religioso, ma an-
che un’occasione per riscoprire il va-
lore della comunità e della tradizione. 
Si inizia giovedì 1 agosto con la cele-
brazione della Santa Messa alle 19, 
preceduta dal Santo Rosario. La stes-
sa celebrazione si ripeterà venerdì 2 
agosto, offrendo ai fedeli l’opportuni-
tà di partecipare ai riti liturgici in ono-
re della Santa Patrona.
Sabato 3 agosto sarà una giornata 
particolarmente intensa. Alle 17 avrà 
luogo la solenne processione che 
partirà dalla chiesa e attraverserà 
le varie frazioni del paese, portando 
con sé la statua di Sant’Anna. Questo 
momento, carico di significato religio-
so e tradizionale, coinvolgerà tutta la 
comunità in un percorso di fede e devozione. La se-
rata proseguirà alle ore 21.30 con “La Corrida”, uno 
spettacolo organizzato dal comitato festeggiamenti. 

Questo evento vedrà esibirsi numerosi dilettanti, lo-
cali e non, pronti a intrattenere il pubblico con le loro 

performance. Chiunque desi-
deri partecipare può iscriversi 
presso il Bar Hollywood entro 
le ore 16:00 dello stesso giorno.
Domenica 4 agosto, i festeg-
giamenti continueranno con la 
celebrazione della Santa Mes-
sa alle 10. Nel pomeriggio, alle 
ore 18:00, saranno organizzati 
giochi popolari per i bambini, 
creando un’atmosfera di gioia 
e divertimento per i più piccoli. 
La giornata culminerà alle ore 
21:30 con l’esibizione musica-
le delle “Gerry’s Angels”, che 
proporranno un repertorio di 
musica live anni ’60-’90, pop 
italiano e classico napoletano, 
offrendo una serata di grande 
intrattenimento. Infine, alle 
ore 23:00, uno spettacolo piro-

tecnico illuminerà il cielo di San Mazzeo, chiudendo 
in bellezza i festeggiamenti. n
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AL VIA LA 19ESIMA EDIZIONE
DE "I TESORI DEL MEDITERRANEO"

Con la conferenza stampa di 
presentazione, è partita la 
19esima edizione de  I Te-

sori del Mediterraneo, la rasse-
gna organizzata dall'Associazione 
Nuovi Orizzonti, guidata da  Nata-
lia Spanò e in programma fino al 
4 agosto.
Una sei giorni che è un vero e 
proprio strumento di promozio-
ne dei territori per un impulso a 
360 gradi, un volano straordinario 
che già porta in questa sponda di 
Stretto persone e personaggi, e 
che contribuisce a creare e forti-
ficare un’immagine positiva per 
una terra straordinaria e tutta da 
scoprire.
La presidente Spanò, assieme 
a  Paolo Catalano, ha presentato 
tutte le iniziative che fanno parte 
di questa ricca manifestazione: la 
Regata del Mediterraneo, il Pre-
mio Apollo, i Salotti televisivi, gli 
Incontri letterari, la Cittadella alle-
stita sul Lungomare, gli spettacoli.
Moderata dal giornalista e pre-
sentatore della manifestazione 
Carlo Arnese, hanno partecipato 
alla conferenza anche il sindaco 
Giuseppe Falcomatà e i vicesin-

daci (cittadino e metropolitano) 
Paolo Brunetti e Carmelo Versace. 
Un ringraziamento è partito dagli 
organizzatori all’indirizzo della 
Regione Calabria. Giunti in piena 
conferenza i graditi saluti dell’eu-
roparlamentare Giusi Princi e del 
deputato Francesco Cannizzaro.
Ad animare le serate estive dall'A-
rena dello Stretto saranno  Clara 
Soccini, direttamente da Mare 
Fuori, che si esibirà giovedì 1° 
agosto; venerdì 2 agosto, i comici 
Francesco Paolantoni e Antonio 
D’Ausilio sabato 3 agosto, Gianluca 
Impastato chiuderà questa edizio-
ne de I Tesori domenica 4 agosto. 
Anche quest’anno, come ormai 
tradizione, presenterà le due sera-
te conclusive Veronica Maya.
Una su tutte, il “Food Tell  – Assag-
gi di storia”, una nuova trovata 
della vulcanica presidente Spanò 
che metterà, ancora una volta, in 
grande risalto le ricchezze del no-
stro territorio grazie ad un par-
tenariato con il MArRC. Lo chef 
stellato Nino Rossi e il professore 
Daniele Castrizio uniranno le loro 
arti e competenze per offrire una 
esperienza unica in un luogo ecce-

zionale: le terrazze del museo. 
Un connubio tra storia e tradizio-
ne culinaria che intrecciandosi 
daranno vita a nuove emozioni 
in un evento esperienziale pecu-
liare. Protagonista indiscussa è 
Reggio Calabria che vivrà un altro 
momento di valorizzazione della 
sua storia e cultura, attraverso i 
prodotti che la identificano e la ca-
ratterizzano, parte integrante del 
pacchetto di meraviglie che costi-
tuiscono la sua anima più profon-
da.
E poi il Premio Apollo, il contest 
che è riuscito a mettere insieme, 
per l’occasione, case editrici cala-
bresi e siciliane, rispettivamente 
ben 11 e 12. I talk show che coin-
volgeranno tantissimi ospiti attra-
verso temi di grande attualità ed 
interesse sociale. Questi gli ingre-
dienti che danno vita ad un even-
to animato dal cuore di chi, da 19 
anni, fa enormi sacrifici per man-
tenerlo vivo, e di tutto lo staff “or-
mai famiglia”, per usare le parole 
di Natalia Spanò, che non ha lesi-
nato lacrime di commozione, pale-
se prova dell’amore che dà respiro 
a questa straordinaria creatura.
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A BELVEDERE MARITTIMO 
LA MOSTRA "L'UOMO VERDE"

S'inaugura domani, a Belve-
dere Marittimo, alle 21.30, al 
Museo del Mare, la mostra 

L'uomo verde, 10 poesie di 10 poeti 
belvederesi per 10 dipinti 
di Pino Le Fauci, compo-
sta da dieci dipinti del ma-
estro  Giuseppe La Fau-
ci, in arte Pino Le Fauci, 
ciascuno accompagnato 
da una poesia scritta da 
dieci poeti belvederesi, 
Salvatore Belmonte, Lida 
Michela Carullo, Ciro 
Cianni, Mauro D’Aprile, 
Olga De Luca, Salvatore 
Fabiano, Renata Ferraro, 
Daniele Marino, Teresa Marino e 
Daniela Valente, che amplificano e 
arricchiscono l’esperienza visiva.
‘L’uomo verde’  esplora le connes-
sioni tra arte visiva e poesia, di-
mostrando come queste due for-
me d'arte possano interagire per 

generare nuove prospettive e sti-
molare riflessioni profonde. Ogni 
poesia, concepita per dialogare 
con un dipinto specifico, arricchi-

sce l’esperienza della 
mostra creando una 
sinfonia di emozioni 
e riflessioni. Questa 
esposizione invita il 
pubblico a immerger-
si in un viaggio sen-
soriale dove pittura e 
poesia si intrecciano, 
offrendo nuove di-
mensioni di compren-
sione e apprezzamen-
to.

La serata includerà una visita gui-
data e letture di poesie dal vivo, con 
la partecipazione dell’artista Pino 
Le Fauci e dei poeti coinvolti. Il ta-
glio del nastro sarà accompagnato 
dai saluti istituzionali del sindaco 
Vincenzo Cascini e dell’assessore 

alla Cultura e Pubblica Istruzio-
ne, Raffaella Sansoni. Durante i 
10 giorni di esposizione, inoltre, 
si svolgerà un evento speciale in 
collaborazione con l’Associazione 
Ricchezze Mediterranee e il main 
sponsor Gamian Consulting srl.
«Vogliamo esprimere la nostra sin-
cera gratitudine al Comune di Bel-
vedere Marittimo per il patrocinio 
e a Gamian Consulting srl per il 
finanziamento del catalogo della 
mostra, che ha permesso di do-
cumentare e condividere questo 
evento con un pubblico più ampio 
– ha dichiarato dichiara la famiglia 
La Fauci –. Inoltre, desideriamo ri-
conoscere e apprezzare il contri-
buto di tutte le persone che, con il 
loro impegno e dedizione, hanno 
reso possibile la realizzazione di 
questo progetto. Il loro supporto 
è stato essenziale per il successo 
della mostra». n

«Mi sento di ringraziare Nuovi 
Orizzonti perché 19 edizioni non 
sono poche, 19 edizio-
ni dal grande valore 
culturale e artistico, 
con una grandissi-
ma varietà di argo-
menti affrontati nei 
talk, negli spettacoli 
che vengono propo-
sti gratuitamente 
alla cittadinanza», ha 
detto Falcomatò, rin-
graziando «tutta l’or-
ganizzazione perché tutto questo 
non è scontato, non è banale. Of-
frire sei giorni con questo tipo di 
attività alla cittadinanza, ai turisti, 
significa avere professionalità, ma 
anche passione per quello che si 
vuole proporre e per la nostra cit-
tà e l’associazione Nuovi Orizzonti 

con Paolo Catalano e Natalia Spanò 
le hanno sempre avute».
«È giusto, quindi   – ha aggiunto – 
che gli Enti li supportino in questo 

percorso posi-
tivi per tutto il 
territorio».
Per Versace 
«non è un sem-
plice evento, 
è qualcosa di 
più, di identi-
tario per tutto 
il nostro ter-
ritorio. Oltre 
allo sport e agli 

spettacoli, che esaltano la nostra 
area, I Tesori del Mediterraneo ri-
escono ad incidere anche in ambi-
to culturale, sostenendo i più gio-
vani alla lettura e alla conoscenza. 
Un elemento da non sottovalutare 
alle nostre latitudini».
Per il vicesindaco Brunetti, inve-

ce: «se si arriva alla 19.ma edizione 
con lo stesso entusiasmo della pri-
ma, è perché alle spalle c’è un’or-
ganizzazione che ha anche molta 
passione, oltre alla professiona-
lità”. I Tesori del Mediterraneo è 
un evento che rientra nella pro-
grammazione dell’Estate Reggina 
2024, ed è stato istituzionalizzato 
dalla Città metropolitana, grazie 
anche al coinvolgimento di nume-
rosi Enti pubblici istituzionali, ac-
cademici, culturali, di istruzione, 
ed è caratterizzata dalla spettaco-
lare ‘Regata del Mediterraneo’ che 
si svolge nelle acque antistanti il 
Lungomare ‘Italo Falcomatà’».
«Inoltre, da qualche anno è asso-
ciato il premio letterario ‘Apollo’ 
– ha concluso – che coinvolge le 
case editrici calabresi e coinvolge 
molte scuole secondarie di primo 
e secondo grado». n

segue dalla pagina precedente          • I Tesori del Mediterraneo
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A PIETRAPAOLA UNA GRANDE FESTA
LA SERATA DEDICATA A LILIO

La serata che il bellissimo 
borgo di Pietrapaola (CS) ha 
voluto dedicare all'astrono-

mo cirotano Luigi Lilio è poca cosa 
rispetto agli onori dovuti al rifor-
matore del calendario gregoriano. 
Ma in realtà costituisce un buon 
momento di riflessione su come 
è necessaria un'ampia opera di 
divulgazione sui grandi calabresi 
che il mondo ammira e ci invidia 
e che, purtroppo i calabresi stes-
si ignorano. Vale per Lilio, ma per 
tantissimi altri misconosciuti (ai 
calabresi) grandi della cultura, 
della religione, della letteratura 
che trovano grandi e giusti ricono-
scimenti in ogni parte del mondo, 
ma vengono guardati con disat-
tenzione (e direi, purtroppo, totale 
disimpegno) da parte dell'ammi-
nistrazione regionale, lasciando 
ogni iniziativa al territorio e all'e-
roico e ammirevole volontarismo 
di tanti appassionati. Vale per Gio-
acchino da Fiore (e per fortuna 
c'è un attivissimo Centro di Studio 
Gioachimiti), ma anche per Tele-
sio, Campanella, Barlaam, Leonzio 
Pilato, fino ai contemporanei della 
letteratura (Seminara, La Cava, 
Strati, Calogero, etc.). 
L'evento di Lilio – bellissimo e 
partecipato da tutto il paese – è 
un esempio virtuoso da seguire: 
a Pietrapaola non c'era la prete-
sa scientifica di un convegno di 
studi, bensì il desiderio di fare 
divulgazione e far conoscere un 
grandissimo personaggio nato a 
Cirò nel 1510: medico, scienzia-
to, ricercatore, astronomo. Con il 
fratello Antonio ebbe l'incarico da 
papa Gregorio XIII di riformare il 
calendario giuliano in vigore. Una 
riforma (attuata nel 1582) che ha 
rivoluzionato il sistema di conteg-
gio del calendario, con la correzio-
ne di alcuni grossolani e vistosi 
errori. Tutto era nato da un'esi-

genza di natura religiosa, quella 
di uniformare la data della Pasqua 
cristiana: il calendario gregoriano 
è quello adottato in tutto il mondo 
occidentale ed è quello che regola 
la nostra vita quotidiana.

A parlare di Lilio sono stati chia-
mati il poeta Vito Sorrenti, due 
cardiologi Vincenzo Montemurro 
e Angelo Mingrone, il ricercatore 
del CNR e direttore del Museo di 
Lilio di Cirò Francesco Vizza, e la 
direttrice del Parco astronomico 
di Savelli (KR) Angela Zavaglia: 
tutti appassionati di Lilio e con 
una buona conoscenza del lavo-
ro dell'astronomo cirotano. Ha 
moderato gli interventi chi scrive 
queste note, direttore di Calabria.
Live.
L'obiettivo – raggiunto – era quel-
lo di far conoscere Lilio e la sua 
attività ai tantissimi giovani in-
tervenuti e all'intero paese che ha 
voluto essere coinvolto. Il succes-
so della serata va ascritto al lode-
vole impegno dell'Associazione 
Ricchizza guidata da Vincenzo De 
Vincenti, che raccoglie pietrapa-
olani sparsi in tutto il mondo e si 

fa promotrice di molte iniziative 
a favore del paese. Un paese stra-
ordinariamente bello, ricco di 
storia e pieno di fascino, con una 
popolazione che mostra il proprio 
saldo legame col territorio e lo 
esibisce con orgoglio, partecipan-
do in massa alle iniziative di "Ric-

chizza". Un vero e proprio tributo 
all'associazione e a De Vincenti 
lo ha voluto porgere la sindaca 
di Pietrapaola Manuela Labonia, 
peraltro affiancata dai sindaci di 
Cirò, Mario Sculco, e Crosìa Maria 
Teresa Aiello, e dai rappresenti dei 
comuni di Cariati (Alda Montesan-
to) e di Savelli (Chiara Anania). La 
partecipazione degli amministra-
tori dei territori circostanti rende 
l'idea di come sia possibile ipotiz-
zare di fare rete per iniziative vol-
te a coinvolgere la popolazione e 
attivare  l'arricchimento culturale 
delle giovani generazioni. È signi-
ficativo il concorso di tanti sogget-
ti in grado di portare i contributi 
del proprio territorio e sviluppa-
re un tessuto connettivo di idee e 
progetti, che, poi, richiedono solo 
modesti investimenti ma hanno 

di SANTO STRATI

▶ ▶ ▶
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bisogno di intelligenze cooperanti.
Numerosi ospiti (tra cui il presi-
dente della Pro Loco di Cirò Mari-
na Demo Martino che ha dedicato 
l'etichetta di un pregiato Cirò alla 
serata e il presidente della Pro 
Loco di Cirò Niki De Franco) non-
ché diversi politici, tra cui la depu-
tata pentastellata Elisa Scutellà e 
il consgliere regionale di Azione 
Giuseppe Graziano.  Sono stati 
loro due in testa alla splendida 
visita guidata al borgo, accompa-
gnata dalla banda di Pietrapaola 
diretta dal M° Franco Arcangelo). 
L'Associazione Ricchizza ha fatto 
conoscere la chiesa di Santa Maria 
delle Grazie che custodisce piccoli 
tesori lignei di pregevole fattura: 
un tuffo nel bello in una chiesa di 
origine medievale (XIII  secolo, 
probabilmente), restaurata a cura 
dei cittadini (compreso il magni-
fico Arco del Cimitero – preso in 
cura totale per un restauro con-
servativo,  ottimamente realizzato, 
dall'Associazione Ricchizza). La 
Chiesa ha un magnifico rosone  in 
pietra e riporta iscrizioni databili 
tra il 1542 e il 1644: i successivi re-
stauri fino ai nostri giorni hanno 
comunque preservato la struttu-
ra che rivela il forte senso mistico 
dell'età medievale,
Il borgo, peraltro, tradisce le sue 
origini preistoriche. È dominato 
da due rupi: la Rupe del Salvato-
re, con testimonianze di 
arte rupestre all'interno 
della Grotta del Principe 
(arrivarci è un po' arduo, 
bisogna salire scalini 
scavati nella roccia) e la 
Timpa del Castello che 
probabilmente costituiva 
una sorta di fortezza ba-
ronale. Strade più simili a 
vicoli, ma con un fascino 
che invita alla scoperta, a 
partire dalla porta di in-
gresso del paese, l'Arco 
del  Colonnello. Ma an-
che la parte marina ha il 
suo indiscutibile fascino, 
con l'affaccio sul mare del 
mito e le tante strutture 

ricettive (come il Carlino) che ogni 
estate accolgono forestieri ed emi-
grati di ritorno. 
È questa la chiave del successo 
della "serata Lilio", il tema, il per-
sonaggio diventa il pretesto per 
presentare la città, il borgo, le sue 
ricchezze e soprattutto la straordi-
naria e ineguagliabile accoglienza 
della gente, senza distinzione tra 
politici di turno e semplici paesani 
delle aree vicine o lontane, per mo-
strare il vero volto della Calabria. 
Terra di grandi personaggi, ma 
soprattutto di genuina affettuosa 
accoglienza con una sola indul-

genza: l'orgoglio, mai celato e 
fortissimo, dell'appartenen-
za  e propria calabresità. 
A Pietrapaola si è, dunque, 
consumata una bella festa in 
cui persino i bambini sono 
stati protagonisti: Vincenzo 
De Vincenti, il presidente di 
Ricchizza, ha visto in spiag-
gia dei piccoli che dipinge-
vano, sotto la guida della ma-
estra, pietre raccolte in riva 
al mare. Ha proposto loro di 
disegnare il simbolo di "Ric-
chizza" (il peperoncino) su 
una trentina di pietre (rigo-
rosamente firmate seasisters 
- sorelle del mare) e numera-
te dai bambini) da destinare 
agli ospiti della serata. Un 
successo anche questo che 
mostra come sia facile moti-

vare i bambini e far capire loro che 
dietro l'uscio di casa è nato uno dei 
calabresi più famosi della storia.
E, a proposito di Lilio, questa cro-
naca non dice nulla degli interven-
ti - tutti molto apprezzati – perché 
il vero protagonista della serata 
non è stato Lilio (anche se, ovvia-
mente, sono state puntuali e preci-
se le informazioni, le curiosità e le 
difficoltà che l'astronomo cirotano 
ha dovuto affrontare nel suo lavo-
ro), bensì il borgo di Pietrapaola e 
la sua gente. Un modello di evento 
di piazza che dev'essere imitato e 
preso a esempio. Lo hanno sot-
tolineato anche le due dirigenti 
scolastiche intervenute nel dibat-
tito Mirella Pacifico dell'Istituto 
Comprensivo di Mandatoriccio, e 
Rachele Donnici dell'Istituto sco-
lastico di Crosìa. nonché ribadito 
da Giovanna Murano, paleografa: 
queste tre ospiti hanno insistito 
sulla necessità di coinvogimento 
delle scuole perché l'opera di for-
mazione e di divulgazione non si 
può fermare solo nelle aule scola-
stiche. Bisogna educare i giovani 
al bello, abituarli al gusto di ap-
prendere e far tesoro della cultu-
ra del proprio territorio. Cosa che 
a Pietrapaola si è proprio realiz-
zato. n
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